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Investigatori in città sulle tracce di  
Bologna che … era 

 
Sai che… 

Bologna è nota in tutto il mondo per le sue torri  di epoca medievale, la 
maggioranza  fu, infatti, costruita tra il XII e il XIII secolo. In questo 
periodo la città è diventata un importante luogo di mercati e scambi, i 
nobili vi si trasferiscono e costruiscono degli edifici che ricordano le loro 
case fortificate in campagna e in montagna. 
Le famiglie nobili  divise in fazioni contrapposte, Guelfi e Ghibellini (qui 
prendono il nome di Geremei e Lambertazzi), sono in perenne lotta fra di 
loro per il controllo della città. Bologna, come altre città italiane di questo 
periodo, porta le tracce di questi accesi contrasti. 
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Vai alla ricerca di indizi  sulla 
                    Bologna medievale… 
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A fianco della Torre dell’Orologio  di Palazzo Comunale, c’è via d’Azeglio.        

Percorri questa strada  fino al numero civico  dove trovi un lungo e stretto 

passaggio a volta.  

 

 
 Il passaggio poteva essere: 
  
  l’ingresso  ad un cortile 

 
  un passaggio segreto 
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All’inizio  del passaggio sul muro a destra c’è la targa    
 
Percorri il passaggio fino in fondo. Ti trovi ora all’aperto,  guardati attorno… 

 
 
 Corte vuole dire, in questo caso… 
 
  spazio scoperto e circondato da case 

 
  la residenza del re 

  
 Galluzzi è… 
 
  il nomignolo di allevatori di galline e galli 

 
  il cognome dei proprietari del cortile e delle case intorno  
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I fori più grandi a cosa servivano? 

 
  reggere un balcone, ora scomparso 

 
  offrire riparo ai piccioni  
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Vai al centro del cortile osserva con attenzione la torre.

Ci sono fori piccoli utilizzati per i ponteggi  durante la costruzione della torre, una 

porta moderna e in alto un’apertura antica, grande, con la soglia                    

consumata e sotto grandi fori allineati. 



 
 

Volgi ora le spalle alla torre c’è un altro passaggio, a sinistra, simile al 

precedente, percorrilo, sei in via d’Azeglio. Gira a sinistra al numero  c’è 

un locale a forma circolare con alte e snelle colonne, attualmente utilizzato 

come profumeria.  

 

 
 
Cosa poteva essere stato in epoca antica? 
 
        un luogo per giocare 
 
        un luogo di culto, una chiesa  
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Tenendo conto degli indizi raccolti il passaggio, le case,  

     il cortile, la torre, la costruzione a forma circolare erano: 

 
  un unico complesso abitativo 

 
  edifici di diversi proprietari   
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Confronta i risultati della tua indagine con 
alcune  riflessioni  che trovi di seguito… 
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La torre non aveva la porta al piano terra, ma a oltre sei 
metri dal suolo! Era  collegata alle case vicine attraverso 
balconi e scale di legno: la soglia consumata da calpestio e i 
fori grandi sono indizi che lo provano.  Si distingue per 
l’altezza, oltre 30 metri,  e per lo spessore dei muri. 
La costruzione di una torre comportava ingenti spese, scavi 
adeguati per le fondamenta, mattoni per i muri, terriccio di 
riempimento per i muri di contenimento. Prima di iniziare un 
lavoro così impegnativo le famiglie della futura consorteria  si 
riunivano e stipulavano un patto, spesso lo sottoscrivevano. 
La torre era sia il simbolo della potenza e della ricchezza delle 
famiglie nobili più prestigiose sia un valido rifugio in caso di 
pericolo. 
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Ingressi, case, cortile, torre, chiesetta 
sono indizi dell’esistenza di un 
complesso abitativo di un unico 
proprietario, le case fortificate dei 
Galluzzi unico esempio a Bologna, di 
corte con torre giunto fino ad oggi con 
un’organizzazione degli spazi 
abbastanza simile a quella di epoca 
medievale. 
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Si ringrazia: 
 
La Coop Adriatica 
 
La profumeria Limoni di via D’Azeglio, 30 
 



 

 

Il Progetto Bologna Città Educativa, promosso dal 
Comune di Bologna in collaborazione con l’Alma Mater 
Studiorum Università di Bologna, per rispondere alle 
nuove esigenze di una città e di un territorio in 
profondo cambiamento, si propone di favorire la 
cittadinanza attiva e di sperimentare nuove forme di 
educazione e di riflessione sul patrimonio culturale e 
ambientale del territorio metropolitano.   
 


